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ALL^ ORlVATISSmO SIGNORE 

:d. ikAmt) ^ivTri:r:Ei 

GXA' ZffAGISTR&TO 

BSa%3 ABOX.3TZ COXiXiaaZ DI STESSUTA, 
BB0CEBA70BS SED BE 
BBE3SO ZE IBZBEJIffAZiS CITZIiE SI SZBACESAj 
£ BOI DI mESSISTA, 

OZZ7DICB 9E1.DA O» C. DI BAEEBMO 
E SECONDA CAZISEBA, 

VBOCWBA'TOBB OSNDBA^S BBS SSO DA OBADT 
COB7E CIVZDS DZ CADI'ANZSSS77Aj 
SD IVI VZCS«BBS3ZDBK7D 
DI «QDBDDA SOCIETÀ’ ECONOMICA. 
COMM13SABZO DEA OOTEBNO 
Z>EB D’ESTZBTAZIOXSE DSDDB CAV ADDETTE, 
SOCZO ONOBABZO DEDD’ACCADEMZA aZOENZA 
DZ SCIENZE NATEBADI J7S CATANIA, 

E DZ ADTBE DETTEBABIE ADENANZB 

GIUDICE DELLA G. C. C. DI BtESSINA £C. 


OmnANDO Signore^ 


Jl poter venire innanti col di lei splen- 
dido^ e chiaro nome in fronte^ è il mag- 
gior destino cui potea aspirare la presente 
avventurata operetta. E certo, chi per un i- 
stante si dà a correre con la menti* i lu- 
minosi posti che con tantissimo senno e dc- 
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coro ha degnamente ricoperti ; le xvariate 
scritture che con si vasta ala d' ingegno ha 
di tempo in tempo consegnale alla luce; 

V immenso amore e riverenza alfine in che 
si tiene^ come nelle primarie città, cosi nel 
più piccolo occhio di terra dell' isola nostra 
non può non farsi avvisato che miglior pa- 
trocinio non potea trovarsi che all' ombra 
della sua persona. 

Voglia un momento rimuoversi alle gra- 
vi cure dell alta magistratura per ricrea- 
re in gualche modo il suo cuore filantropo 
nella lettura di queste brevi ma sentile pa- 
gine, e conservandosi ognora più alla sua 
diletta patria, Messina, viva lunghissimi e 
felici gli onorali giorni. 

Divolissiino Servo 
L’ Eoitoae. 


(i) Il Sig. Zanglil ha levalo grido con la *n* 
dotta ed accurata opera intorno alla distruzione 
delle cavallette j egli ò parimenti autore di alcune 
Operette su' svariati argomenti àri.entifici e lette- 
rarj ; pi è da passarsi sotto sileuzio il chiaro Elo- 
gio Storico scritto dal nicdesiino peli' illustre Giu- 
reconsulto Cavaliere Francesco Soljma. 
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li FIGLI! DEL GENERALE ORNOLFF 
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F2?.S01TAC-^I 


Il Generale Ornolfp 
Ilda 

Consigliere PoNoSRi 

Colonnello, Conte di Tuhlotf 

Arhiotte 

Paswir 

Cuffórofp 

IMorlofp 

Fanotte 

Sergente 

Un Capoposto 
Soldati 

Domestici del Generale 

Questo avi>enimcnto ebbe luogo a Pietroburgo 
sotto il regno di Cjtterin-^ 11. 

La scena è una sala del Palazzo Ornollf,vi sono due 
porte, e due finestre laterali: la porla a destra 
dello spettatore mena ali’ appartamento del Ge- 
nerale r altra a quello di sua figlia: 1 ingres- 
so è nel prospetto, ed in quella parte di mu- 
ro della stanza attigua, che si scorge a tra- 
verso di dotto ingresso vi c praticato un uscio 
segreto. 
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SCENA PRIMA 

u^RitroTTE esce dall’ appartamènlo d' Ilda^ sì 
assicura che nella sala non vi è persona^ 
puarda verso f ingresso, quindi chiama a 
bassa voce dalla porla onde viene : Mor- 
lojf, Morloff. 

SCENA ir. 

Morloff, € detta» 

Mor. Eccomi, bella strega. 

Ar. Fuggi, sparisci al momenlo da qnesle 
slaoze. 

Moh. Ubbidisco, nè vi riporrò piede, sino a 
tanto che questo peso mi terrà a basso, (mo* 
slrando una borsa, e facendo sentire il 
suono dell .oro che vi è rinchiuso) Ma 
fatto più leggiero verrò aoUurooa disturbarvi 
con qualche visita. 

Ae. e ti sarà pagala la pensione, che dee 
chiuderli il labbro. Intanto parti , e bada 
che la lesta comincia a pesarli sul busto, 

più che non pesa la tua borsa si tratta 

della figlia del Generale. 

Mor. Sta pur tranquilla. Il vostro segreto 
dorme qui, (mostrando come nella 

testa di Tunou. (parte) 
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SCENA IIL 
liDAy e Delta. 

Jl. (che intese le parole di J/or/o^ Tu non! 
Che dice e^li ?... Tunoii ! (spaventala) 

Ar. Nulla, signora. Lode al cielo egli partì 
non visto da alcuno. 11 Generale è chiuso 
nelle sue stanze. 

II. (verso /’ appartamento del Generale) I tuoi 
giorni scorrono tranquilli, e non sai....Ah! 
tu possa ignorare per sempre quanto rende-; 
sti infelice la misera tua figlia I 

Ar. Su via, la burrasca é passata, ora pos- 
siamo respirare 

II. (atterrita) Respirare! respirare! .... Ah ! 
perchè un soffio dell’ aria che mi dà vita 
non penetrò allora in petto allo sventurato? 
La tua amica non sarebbe oppressa dalle 
piu atroci rimembranze, nè avrebbe rinun- 
ciato perfino alla speme d’ ogni umana con-* 
lentezza, 

Ar. Nera fatalità ! 

II. (concentrata) Dirami Arriotle, non ndisti 
qualche volta a ripetere, che gli sguardi 
di chi muore amino rivolgersi al cielo, a 
godere per 1’ qltima volta la luce? 

Ar. Date bandq a immagini s'i funeste. 

II. (prorompendo in pianto soffogato) Oh qua- 
le .... quale immensR disperazione debb' es- 
sere.... spirare senza questo estremo sollievo! 

Ar. Calmatevi signora. Se voi non ponete un 
freno alle vostre smanie, io vi perderò Ic^ 
yita, e voi 1’ onoro. 
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ìt . L’ onore ! A qnosl’ idolo iQ^^ordo di sanane 
Umano fu sacriiicala la prima villi ma !. .non 
temere, io saprò in silenzio immolargli la 
seconda. 

Ar. Vostro padre ha disposto in famiglia do- 
rervi domani presentare a corte ; e non 
vorrei . . i 

II. Ebbene, vedrò I’ Imperatrice. Non mi è 
nuova la corte : Non vi sarà sguardo d’ uo- 
mo che possa giungere a penetrare nel fon- 
do di questo cuore, ove i rimorsi si con- 
tendono tra loro il priiUato. 

Ah. Guardatevi da vostro padre: il volto dei 
ligliuoli è come specchio agli occhi paterni - 
per cui leggono nel Cuore di essi. E d’ al- 
tra parte la vostra pallidezza, il vostro ab- 
battimento lasciano travedere la tempesta 
che tutta sconvolge l'anima vostra. Prendete 
almeno qualche ristoro : son due giorni che 
non prendete cibo. 

11. Non voglio nulla. 

Ar. Ciò è un attentare alla propria vita ! 

II. e la morte non sarebbe un sollievo per me? 

Ar. Che dite !.... 

II. È vita quella ch’io vivo? Oppressa dal 
più acerbo cordoglio, circondata da immagini 
di terrore presa da moti di disperazio- 

ne. ...Da quel punto fatale, il sonno non ha 
.confortato più le mie pupille, e nelle lunghe 
veglie notturne mi si affaccia sempre al 
pensiero quel funestissimo caso.... {con raC‘ 
capriccio) 

Ar. (c. s.) All!., tacete.... 
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11. e deggio divorare in segrefo le mie pene, 
deggio!... Oh colmo di sciagura! Esser 
misera,.. ìmmensninimle misera ... e non po- 
ter dire : sono infelice. 

'Ar. Mia cara padrona ... voi mi straziate il 
cuore I 

II. Or vedi, se non mi è forza abborrire la 
vita. Sappilo, io già decisi... un veleno... 

Ar. Oh cielo !.... 

Il* Taci... Chi giunge?... 

Ar. Vostro padre!.. . 

II. In qnal punto!... or non potrei ...si eviti. 

Ar. Deh .... 

II. Per ora non temer nolla .... Resta .... sii 
cauta (rientra). 

Ah. Gran Dio ! Qual fine avrà questo avve- 
nimento ! 


S C E N A IV. 

Genebale , e Della. 

Gen. [burbero) Che fa mia figlia? [avrà moUé 
carte fra le mani). 

Ar. Sta bene : momenti sono era qui, di buo- 
nissimo umore. 

Gkn. Paswik, Paswik ? [chiamando verso la 
porla comune) vedermi forse? [ad Ar~ 
rione) 

Ar. Voi eravate nelle vostre stanze., ella non 
ha osalo .... " 

Gs», Paswik ; diavolo ! (c. s. con rumore) 
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SCENA V. 

pASfFiK, e Delti. 


Pas. Signore .... 

Gen. Vecchio, hai (a perdalo ioleramente 
r odilo ? 

Pas. Io era.... 

Gen. Dove? a che fare? 

Pas. Per approntare quanlo occorre alla vo- 
stra partenza .. Sapete pure che i servi noa 
pensano che a gozzovigliare. E sapete pare 
che questo è giorno di gran festa... pel po- 
polo .••• 

Gei». Giorno speso nell’ intemperanza , e nel 
disordine! Uso abbominevolo ! Questi fogli 
allo stalo maggiore, (dà le carie a Paswìk^ 
quindi si rivolge ad ArrioUe). IMadaraigelIa 
diceste di baonissifflo umore, eh? 

Ar. Appunto. 

Gen. Che fai ancor qu'i? 

Pas. Attendeva, se mai altri ordini .... 

Gen. Vecchio, vuoi tu farmi impazientire? 

Pas. Vado sabito. (Vecchio ; vecchio !.. (via) 

Gen. Arriotte, rispondetemi sinceramente. Che 
cos’ ha mia figlia ? 

Ar. (Mio Dio ! ) nulla eh’ io sappia. 

Gen. Badate a quel che dite! Nulla danqae, 
nulla ? 

Aa. Signore ..., 

Gen. Ascoltatemi : voi siete francese, io mo- 
scovita. Voi potreste risguardare come com- 
patibile un amore, il quale a me non par- 
rebbe altrimenti che una fonte di turbolenza 
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o di disilocoro per la mia famiglia. Se mal la 
Toslra padrona. ..se mai., scdolla... {con ira) 
Ar. Voi mi alterrile !... 

GeN. Rassicura levi. Son rigoroso, ma giusto. 
— Vi fo^riflellere che voi dovete vegliare 
alla custodia di una figlia, orfana di ma- 
dre. ..ahi troppo saggia madre! e che qua- 
Junque cosa ne avvenga, voi ... ricordate 
bene quanlor.io vi dico, voi me ne rispon- 
derete. 

Ar. Fu certo un grande scellerato, colui che 
destò nel vostro cuore il sospetto ... 

Gen. Sarà ...Ma perchè Ilda mi sfugge ? per- 
chè da più giorni è turbata? 

Ar. Signor Generale ... parlerò, poiché lo vo- 
lete ...Un padre, che in preda al più in- 
giusto furore, entra nel colmo della notte 
nelle stanze di sua figlia, che, acciecalo da 
ingiuriosi sospetti , la carica di villanie, la 
minaccia di maledizione; non dee poi mara- 
vigliarsi del turbamento di lei. 

Gen, (colpito) Perfido MorlofF/ 

Ar. (Gran Dio ! ... MorlofTl) [allerrìla} 

Gen, {prendendo U7i aria serena) Chiamale 
mia figlia ; e ditele , che non il burbero 
Generale, ma che suo padre la domanda. 
{Arriotte parte) Ella non ha torto !.. Male- 
detta la mia indole alrabilare e sospettosa. 
(passeggia qualche momento in silenzio)^ài. 
il mio Ajulanle non comparisce ancora ? Che 
Reggio io pensare?.,. Alla vigilia della mia 
partenza. ..egli.. .Oh 1 questo è inconcepibile! 
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SCENA VI. 
iLDAy e Dello. 

Il e poi vero, che mio padre mi domanda! 

Gen Si, e spera di vederli serena. 

II. Di falli io Io sono. Che volete da me ! 

Gen. Un abbraccio. 

II. Padre .... (si abbracciano) 

Gen. lo parlo al nuovo giorno, per combal- 
lere 1’ inimico. 

II. Quesla nuova turba la mia serenità. 

Gen. Prima di partire vo’ farti un dono. 

II. Dal padre non bramo che il suo amore e 
la sua si ima. (con significalo) 

Gen. Eccolo, [cava di lasca un foglio sug- 
gellalo e lo pone sul lavolino) 

II. (con ispavenlo) Un foglio suggellato !.. . 

Gen. Se la sventura, che ti tolse i fratelli, 
li privasse anche del padre, ecco una caria 
che li mclle al possesso della mia credila. 

II. [con dolore) Un teslamenlo !.. Ed è questo 
il vostro dono ’ì , 

Gen. Non attristarti ... Emenderò il fallo : do* 
mani ti condurrò in corte.- 

II. Ciò ra’ è indifferente. 

Gen. Colà udrai far menzione del valoroso 
Capitano Turlow: egli nell’ ultima campagna 
salvò r onore delle nostre armi al passo del 
Plaskow e senza esporre il suo posto, difese 
il mio dalle forze troppo superiori del ne- 
mico ... se non era quel suo movimento la 
mia EconCtla si facea inevitabile. 
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II. L’ Impernlrice to ha ìoDalzato al grado 
di ColuDnello. 

Gen. Ma il cuor mio riconoscente gli dee nna 
ricompensa... la stessa Caterina me ne fò 
mollo... Egli operò da figlio, ed io diverrò 
suo padre, [marcalo) 

II. Comprendo : Il da sarà dunque la sposa 
del Capitano Turlow. [con amarezza) 

Gen. No, la moglie del Colonnello; che ha 
salvata la vita di suo padre, (con risen- 
iimenio.) 


SCENA VII. 

PJSTFJK, e delti 

Pas. Il Colonnello, Conte di Turlovf. 

Gen. Giunge in tempo. 

Pas. (introduce il Colonnello^ e parte). 

SCENA Vili. 

Colonnello, e delti. 

Col. Generale... Madamigella [inchinandosi) 
Gen. Quai nuove dal campo, o Colonnello ? 
Col. I nostri hanno valorosamente contrastato 
agli Svedesi il passaggio del Plaskow. 

Gen. Maledetto passaggio !.. Ah!., (battendosi 
la fronte). 

Col, Sensale, se ... 

II. 0 miei ivsiieiWW.. (piangendo) 

Gen. Poveri Ggli ! 

Col. Spiacemi di avervi richiamato alla me- 
moria ... 
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Osy. (reprimendo il suo dolore) B^n (osto yo * 
leremo in soccorso 'di quei prodi, per re- 
spingere il baldanzoso nemico; e se colà mi 
attende il dcsiino uguale a quello de’ miei 
iì^li. Colonnello, vi raccomaodo la mìa llda* 
(abbracciandola) 

Col. {baciandole la mano). Per quanto eia 
me, s’ dia gradirà le mie cure, giuro di 
renderla felice. 

II. Signore ... 

Cby. Basta cosi.» E del mio Ajatante nessuna 
nuova ? 

II. (si agita). 

Col. Ma ... nessuna. 

Cs!f. Si sarà dunque spalancalo 1’ inferno per 
iogojarlo ? 

11. (L’inforno!...) {con raccapriccio) 

Col. Occhio umano non 1’ ba veduto iu tutta 
Pietroburgo. 

GkN. Questo avvenimento sconvolge i miei ‘ 
disegni ? Presso di lui rimasero i piani di 
guerra, e senza di essi sì fa inutile la mia 
partenza, e vien compromesso 1’ onor mio. 
Feci fare in casa sua le indagini più esal« 
te, ma il suo familiare asserisce, che dal 
giorno in cui gli aPidai quelle carte fatali 
egli non è comparso piu. 

Col. Se non si avessero incontrastabili prove 
della sua onestà ... 

Gli*. Scorre ornai il terzo giorno della sna 
sparizione !.. Vorrei, ma non posso far tacere 
i miei sospetti. 
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II. (che durante il breve dialogo ha semprè 
manifesiati segni di viva agitazione) (An- 
che r onore !... Infelice I) 

Scena ix. 

PdSfFiK, è detti. 

jPiS. (porge un foglio al Generate^ che leg" 
gendolo si turba). 

Gen. è fuori chi ha recalo Questo foglio ? 
Pas. è fuori. 

Gen. I^l^oduceteio. (Paswik esce egli passeg- 
gia sdegnalo) Nuove diserzioni! Ma 1' han-< 
no a fare con me 1 

SCÈNA X. 

Sergente., e detti, 

Gen. {ai Sergente) Si è poi veramenle da se 
restituito al quartiere? 

Seh. Anzi sostiene di non aver disertato. 

Gin. Indegno I 

Ser. Io l’ho condotto qui. 

Gen. Qui! A qualp oggetto?^ 

Ser. Domanda d’ essere da voi ascoltato. 

’ Gen. Al consiglio di guerra. irtf, i7 
gente si muove per uscire.) 

II. Grazia, mio buon padre. 

Gen. Che fareste voi Colonnello ? 

Col. L’ ascoltarlo è il meno che possa farsi. 
Gen. Ebbene, ascoltiamolo, {il tergente parte) 
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Disertare in tempo dj guerra ! mentre ì suoi 
fratelli d’armi disputano a palmo a palmo 
col loro sangue il lerreoo all’ inimico 
Chi è di là ? 

SCENA XI. 

Pasttik^ e detti, 

Pas. Signore? 

Gkn. Quel soldato ? 

Pas. Egli è colà..,. 

Gen. Dove ? 

Pas. In saia: attende i vostri ordini. 

Gen. Io dissi che voleva ascoltarlo. 

Pas. Avete fatto benissimo, e vi lodo. 

Gen. Mille grazie del vostro elogio 1 Ma dun-; 
que ? {con ira) 

Pas, (imbrogliato) Dunque... Come dunque! 

Gen. Che si attende ? 

pAs. Nulla. 

Gen. e perchè non viene ? 

Pas. Ah! qui volete che venga?... 

Gen. Ed io non mi ritrovo qui, signore I 

Pas. Credeva che vorreste ascoltarlo nella sali^ 
ove date udienza ai militari, e perciò non 
permisi .... 

Gen. {con impazienza lo prende per un brac^ 
do e lo conduce innanzi) Vecchio ! 

Pas. (Ah ah ! ci siamo.) 

Gen. Voi cominciate a risentire i malanni delV 
vostra età. 

Pas. Vale a dire ? 

Gen. Avete perduta la testa, 
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Pa9 . Generale , pocanzi ho avalo qualche 
momento di liberlà. 

Gkn. Ebbene ? 

Pas. Mi sono occupalo a leggere due fedi di 
nascita. 

fjGN. Due fedi di nascita ! 

Pas. La prima era mia... 

Gkm. e siete nato ? 

Pas. Il giorno 7 luglio lyiS, 

Cen. Avete dunque ...72 anni! 

Pas. Appunto. 

Ceji. e vi risentile quando vi chiamo vecchio ! 
Pas. L’ altra fede ... {senza scomporsi) 

Geìì. Di chi era ? 

Pas. Vostra. 

Gen. Mia! 

Pas. e siete nato il giorno 7' Lpglio 11 li. 
Gen. Oh! 

Pas lo 72 anni, voi 78. 

Gen. Ma ..., 

pAS. Generale, {saltila militarmente, e via 
in aria di trionfa). 

Gen. Ila ragione! l’ho provoca I q. 

gCENA XII. 

^ERGENTE, CuFFOROFF tra Soldati, e detti. 

Gen. {interroga Cufforoff' setupre passeggiane 
do) Come ti chiami ? 

Cuf'. Giovanni CiilTorofF. 

Gen. Del reggimento? 

Gup. Diciottesimo di linea. 
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Ge\. Porche sci atroslalo. 

CuF. Dicono por diserzione. 

Gen. Come dicono! J1 Ino ro"£>imcnlo è parlilo 
da cinque giorni per le fronliere, 

CuF. La sua partenza fu imprevista ; ed io 
aveva oUonulo permesso dal vostro Ajutanle. 
Gen. Dov’ è questo permesso ? 

CL'F. Per mia fatalità 1’ ho smarrito. 

Gen. Menzogna. ..Conducetelo al suo destino. 
(iuF. Interrogale il vostro Aiutante. 

Jl. (Dio!..,) 

Gen. II mio Ajulanfe!.. {jm mómenlo di pau- 
sa) Perchè li assentasti dal Koggimenlo ? 
Cup. Per abbracciare mia madre. 

Gen. Buona ragione ! Se tutti i soldati faces- 
sero altrettanto, chi difenderebbe le bandiere 
Busso? 

CcF. Ella era moribonda, e non le rimaneva 
altro soccorso di figli. 

Gen. Impostore ! L’ Imperatrice non obbliga al 
servigio mililace i figli unici. 

Cup. Ln altro mio fratello servi volontario, e 
perde la vita, accanto ai vostri figli, nella 
giornata di Plaskow. 

Gèn. Giornata fatale!.. 

CuF. Ecco il suo attestato di morto, 

Gen. [legge, e si commove)' E tua madre? 
CuF. Spirò fra le mie braccia. 

Gen. [si asciuga una lagrima.) 

\i^J accostandosi al padre inailo supplichevole) 
Oliando fui ammalala, voi pure di notte ab- 
bandonaste il campo, per vedermi. 

Gen, Ma coll’alba ero colà al mio dovere, 

¥r 
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Ili. Farà anch’ egli Io stesso. 

Gen. Udisti? (a CuJ.) Raggiungi il too Reg- 
gimento. 

Cup. Ah !.. Signore... {precipitandosi a suoi 
piedi). La mia riconoscenza ... 

Gen. Va ; se vuol essermi grato servi con zelo 
la tua Savrana. 

Cup. Sarò buon soldato, come fui buon figlio. 

{gli bacia la mano e parie. Il sergente si 
ritira eoi soldati). 

II. 11 Cielo vi compensi... 

Col, Voi siete il padre de’ vostri soldati. 

Gen. Du parte i complimenti. 

, ' SCENA xiir. 

Pastfik, € Detti. 

Pas. Felice notte, {riponendo i lumi sopra 
una tavola) 

Gen. Felicissima, signor Paswik. 

Pas. Con permesso, {ritirandosi) 

Gen. Dove va ? se è lecijo. 

Pas. In sala. 

Gen. Ha forse altre fedi di nascita da leggere? 

Pas. Spero che non sarà in collera. 

Gen. Tuli’ altro, signor Paswik. 

Pas. Novamenle con permesso. 

Gin. Faccia il suo comodo, signor Paswik. 

Pas. (Non mi dice più vecchio!) {con soddi- 
sfazione^ e via.) 

Gen. Colonnello, io mi ritiro per disbrigare gli 
ordini dell’ armala. 
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Col. Ci rivedremo domnnlé 
Gè». Ed avrete la bontà di assumere le veci 
del mio Ajutanle, fin eh’ egli non si desti 
dal suo letargo, [il Colonnello s inchina al 
Generale, e ad lieta, e parie : il Generaló 
il ritira nelle stte stàìize) 

II. Ah!. .Egli dormirà eternamente! 

SCENA XIV. 

Ìlrriotte, e Delia. 

Ar. Pocanzi ascoltai dalla vicina camera.. < 

II. Che sarò la sposa di Turlow ? No, mai 
Niuu uomo avrà la mia mano. 

Ar. e quale pretesto?... 

II. Un solò accento all’ Imperatrice * e sarò li-' 

, bcra... Qual rumore in salai 
Alt. Questa voce... 

II. Sembra di I^Iorloff. 

Ar. Certo : egli garrisce con Paswili. 

II. Che sarà mai! 

Ar. Ah ! 00 sapeste qnant’ egli è scellerato ì 
11. Morioff ? 

Ar. L’ iniquo suscitò i sospetti di vostro padré 

in quella tremenda notte 

II. Che apprendo !... Ah di chi ci siamo noi 
fidale ! 

Ar. Per ora non temere.* comprato con tanforo..* 
11. Non vi è legam*?, che possa incatenare i 
malvaggi. ]\Ia va da essi , apprendi , che 
avvenne. [Arriolle esce) Perfido Morioff !.. 
L’ inferno che mi sta spalaucato dinanzi, Iti 
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(lunqae lo scliludcsll !... Ah ! doro , dov^e 
un braccio che vi li sprofondi prima della 
mia caduta ? 

SCEXA XV. 

AnmoTTE, Pjsjfik^ Mohloff, e Detta. 

fjiiS. Nobile signora, debbo io lasciar libero 
r ingresso a Morloff per venire da voi ? 

11. {dopo un momento di rijlessione) Si...l’ ho 
riebiesfo io stessa. 

Ar. Ve r ho pur dello Paswik, 

MoR. Comincia a rispcllarrai, imbecille, {si 
getta sulla poltrona del Generale) 

Pas. (Senza complimenti ! Che temerario ! Ed 
ella lo soffre 1 Cbm!..) s’inchina ad Ilda ed 
esce) 

11. Ebbene, Morloff.... 

Ar. Che vuoi in ora si tarda ? 

Mor. {alzandosi) Nulla, cioè... {ricade sulla 
poltrona) Fa caldo mi pare ? 

Ar. {piano ad lido) É in preda al vino. 

II. Vanne al riposo. 

Mor. Io. .. sto benissimo. 

II. Il riposo può giovarli. 

Mor. Ma, ..se sto bene... allegro, allegrissimo... 
Viva il buon vino, {cantarellando) 

Ar. Taci : il Generale è nelle sue stanze. 

Mor. e qui.. .non v’ è la figlia del Generale ? 

II. In somma, a che venisti? 

Mor. Ah! eccomi qua... Fui ...con Cruow, ed 
un altro mio collega per sollenizzare la fe- 
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Bla... alla vicina osleria...si è bevulo a gola 
spiegala... Infine indovinate ? Volevano farmi 
essi le spese — Buffoni ! ho. gridalo, e... get- 
tando sulla tavola un pugno, ..di... quel.,, tale 
oro, un brindisi ad Ilda.,ho soggiunto .. un 
brindisi ad Jlda...cd il conio è saldato. 

II. Me infelice ! 

Aa. Che mai dicesti, sciagurafo’... (<*o» ira ed 
alzando la voce). 

Moa. Taci; 11 Generale è nelle sue stanze.'f^r- 
rioUe si morde le dita : egli ride) Gli ami- 
ci vedendo le belle monete, che.. .luccicavano 
come il... sole quando tramonta, rimasero. ..a 
bocca spalancala, e. . chiesero onde provenis? 
scro ... 

II. e tu?.. 

Mor. Me le,. ha date, risposi, la bella Ilda. 

II. Ah !.. son perduta! 

Mor. Essi mi risero in faccia Voleva per... 
convincerli nioslrar loro il vostro anello di 
brillanti ...che mi ... donaste; ma quello. .non 
...lo.. .aveva meco. Vuotai tutta.. la borsa... 
e scommettiamo, dissi, che quanto alleslai,..’ 
vi., sarà confirmalo dal suo labbro, 

11. Che!., [retrocedendo spaventala) 

Ah. Quale imprudenza.^.. 

II,. Esci, forsennato., non provocare il mio sde^ 
gno..csci di qua. 

Mor. Si. .ma. .voi. .dovete seguirmi., [cercando 
afferrarla per un braccio). 

II. Cielo! e ììovq^.. [scostandosi). 

Mor. All’ osteria,.. della New», e colà porlaad® 
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una bnona bolliglia fesleggeremo alla vostri! 
presenza la gioia comune. 

Ab. Vaneggi !.. La mia nobile signora, seguir- 
li, al. . . 

Mob. Nobile. . . 0 . . . ignobile, da che posseg. 
go il suo segreto ella, ed<.. io siamo lo stesso. 

II. Ritiriamoci, Arriolte... (volendo ritirarsi) 

Mob. {guadagnando il passaggio alle stanze 
di lei). Allo là.., di qui non si. ..passa. 

II. e ché ardisci?.,. 

Woa. Mirate... {mostrandole alcuni fogli), 

II. Che fogli son quelli? 

Mob. I piani di guerra... del Generale... 

11. Come in tua mano ? 

Mob. lo li., tolsi dalle lasche di... 

II. {inorridita). Non proseguire ... 

Mob. Queste carie decidono. .dell' onore. ..di vo* 
stro... padre... Venite... e son vostre, 

II. Ah ! Morloff... {gettandosi a suoi piedi) 
mira a tuoi piedi la tua padrona... La lìglia 
del Generale ti prega, ti scongiura... 

Mob. Ho scommesso.. .tutta la mia borsa. 

11. Dammi quei fogli, parli, ed avrai il dop- 
pio della somma. 

]\Ioa. Sono un cocchiere onoralo..non ritratto... 
la... mia parola... 

II. Vile scellerato !.. 

Ab, Rifletti, che se anche ella consentisse, la 
guardia eh’ è alla porta di strada scoprirebbe.. 

Moa. Là, per quell’uscio segreto ... d’ onde iq 
portai , . 

Il, Giammai. 

Mob. Avete dunque deciso? 
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Ir,. Sgombrami il passo, o grido al soccorso. 
Mor. Oslinala !..io esco, ma corro... sull’ istante 
a pobblicarc la vostra infamia ... per.... tutta 
Pietroburgo, {avviandosi) 

II. No... {disperalamenle) pinttoslo... •— Tu 
lo vuoi . . . ebbene ... sia cosi. . .Verrò teco. 
{la sua Jisonomia mostra /’ alterazione di 
chi concepisce un orribile disegno), 

Mor. Oh brava! 

>Vr. Signora!.. 

II. Giura per altro che l’onor mio . . . 

Mor. Pe’ miei cavalli arabi sarete,. rispettata, 
Ar. Io non so dove sono!.. 

Mor. L’ osteria. ..è. ..poco lungi da... questa ca- 
sa... Andiamo ... il ... tempo stringe. 

II. Si... {agitatissima) Arriotte il mio mante!-, 
lo ...No, fermali.. .vado io stessa... {a Mor- 
to ff')k[{Qm\\... torno subito ; {entra convulsa) 
Mor. Oh ! vedi, che.. .chi... la dura la... vince: 
Ar. Perfida, infame creatura I 
Mor. Soliti vezzi delle donne !... Intanto ..il,,., 
mio trionfo. . .è . . assicurato ! 

SCENA XVI. 
liDAt c detti, 

II. Esci donde venisti, noi ti raggfungerenK» 
per r altra porta. 

Mor. Intendo ... ma affrettatevi .... Vittoria 
vittoria, {esce). 

II. Tieni, {dando ad Arriotte una bottiglia 
che aveva celala sotto il mantello)'. 
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Ilk. Che è qaeslo ? 

A. Andiamo. 

Ar. In nomo del cielo .... 

II. Vieni. 

An. Io Iremo da capo a piedi. {apre una 
porta a muro). 

II. {avviluppandosi nel mantello., e con V ao* 
cento della disperazione). Or chi deggio in- 
vocare, il cielo, o r inferno? {comprese da un 
tremito universale escono dalla porta sopra 
indicata^ che subito si rinchiude). 


Fine deli,’ Atto Primo, 
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SCENA PKIJIA 


Pasjtjk, 

(E innanzi la porta del Generale chepasseg-‘ 
gia^ dopo qualche momento si accosta ad 
nna finestra, ne apre le porte, e guarda 
al di fuori). È ancora notte oscura! Mi 
sono alzato troppo per tempo, il pensiera 
della partenza non mi fece chiuder occhio.! 
E pure incomoda cosa il non aver orinolo 

10 ne possedeva uno, che faceva il suo nf- 
llcio, quantunque ritardasse un quarto d’ ora 

11 giorno... ma una mano esperta mi sba- 
Srazzò di quel peso, ed allora ritardò tanto, 
che non lo vidi più. — Mi sento una stan- 
chezza nei lombi... Siederò un poco... {siede 
appoggiando il braccio al tavolino, td 
il capo nella palma). Ma starò sveglia- 
to... poiché, se il Generale mi sorprendesse 
addormentalo intnonerebbe da capo la sua 
zolfa ... ed il sentirmi a dare del ... vecchio 
da chi lo è più di me... non mi garba... nè 
punto... nò... {si addormenta). 
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SCEM II. 

IwA^ Arriotte, e Dello. 

Esse vengono dalla porla segreta', sono estre- 
mamente pallide^ Irafelaltì e nel massimo 
disordine., hanno i capelli sconcertali., la- 
cero il lembo delle vesti, smarrito lo sguar* 
do. llda è ferita in un braccio, entra segui” 
ia da Arriotte move verso le sue stanze 
frettolosa, ma con passi vacillanti. La sua 
Jisonomia esprime lo spasimo che soffre per 
la ferita: traversando la scena passa d’ ac- 
canto a Paswik, e gli getta sul tavolino i 
piani del Generale. 

Pas. {dopo un istante di silenzio, e sognane 
do) Son vecchio?... Ma,., voi Io ... siele 
ancora di più ... avete ... 78 anni ... {si de- 
sta) Oh I mi era addor !.. {alzandosi fa ca^ 
dere i fogli che gli vanno fra i piedi) Ch’è 
questo?.. Corpo di nna bombarda! io non 
ni’ inganno ... I piani del Generale ! E d’on- 
de mai ?... {si sente un lontano bisbiglio, e 
delle voci che gridano) Fuoco ... fuoco!.. 
Air armi, {quindi un rullo di tamburo ed 
una campana che suona a stormof Oh 
cielo ! {accostandosi alla finestra) Un- in-’ 
cendio 

SCENA III. , 

Generale , e Detto. 

Gen. Che avvenne Paswik?.. 

Pas. Osservale ... 


Di 





Gen. L’ Osteria della Newa è in preda alle 
fiamme !.. Presto, chiama gente... 

Pas. Corro subito... 

SCENA IV. 

Fjnottjs, e detlì. 

Fan. Paswìk, Paswik ? {da dentro^ e haliendo 
alla porla d' ingresso)^ 

Pas. {apre). 

Fan. {entrando in fretta) Ah! signore ...il 
fuoco... 

Gen. Ilo visto ... Accorra la mia guardia..,. 
Chiunque già desto al tumulto , sia costretto a 
prestar soccorso. Andate, non s’ indugi un 
istante. 

Fan. Vado a servivi, {esce rapidamente). 

Gen. e tu che fai là, dritto come uno stivale? 

Pas. Stivale!.. Debbo darvi una nuora. 

Gen. Qual nuova? 

Pas. I vostri piani di guerra ... 

Gen. Ebbene ? 

Pas. Sono in poter mio. 

Gen. Che dici ! 

Pas. La verità. Eccoli. 

Gen. {esaminandoli) Son dessi!— ^ È dunque 
ricomparso 1’ Ajutante Tunon ? 

Pas. Niente alFallo. 

Gen. e d’ onde gli avesti ? 

Pas. Non lo so neppur io! 

GEti.'Come! 
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Pas. Essen'lo qneslo, 'giorno di partenza, e 
sapendo che in lati occasioni è vostra eoa- 
suelucline d’ essere in piedi prima che spun- 
ti I’ alba, venni qm per ricevere i vostri 
ordini : era diinqoe apjìoggialo a quella 
tavola e... non dormiva già, ma non era 
sveglialo. Apro gli oi!chi, urlo qualche cosa 
col braccio, e mi trovo fra i piedi... i vostri 
piani ! 

Gen. Chi pernottò nella sala ? Si domandi chi 
si vide entrare rn questo appartamento,... 

Pas. Inutile incomodo : qui non è certamente 
penetrato alcuno : la porta, come vedeste, era 
chiusa a doppio giro di cliiave. 

Gen. Dunque queste carte ?... 

*Pas. Ma! se non le ha portate il diavolo, io 
non so che pensare. 

Gen. {dopo un tnomenlo dì silenzio) 

JPas. Signore? 

Gen. Tu vuoi celarmi nn arcano. 

Pas. Un arcano ! 

Gen. Voglio sapere la verità, {severo) 

Pas. Sospettereste?... 

Gen. La verità, replico. Chi ti ha dato queste 
carte ? 

Pas. Non dissi tutto ? 

Gen. Mentisti, {con ira) 

Pas. Generale!.,. 

Gen. Mentisti. 

Pas. Io sono... 

Gen. Un traditore. 

Pas. {colpito vivamente) Traditore!.. Paswik 
un traditore ! Fuori di voi ogni altro che 
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• 8Ì fosse lascialo sfuggire quella parola me 
r avrebbe pagala col sangue ... Ma siete il 
.mio Genercile, siete più vecchio di me ; e 
debbo tollerare in pace qualunque ingiuria. 

Cen. Temerario! La misteriosa tua condotta, e 
r importanza di questi piani mi darebbero il 
drillo di farti tradurre al consiglio di guerra. 
Ti concedo un ora per riflettere a casi tuoii 
trascorso questo tempo, se persisti tuttora 
nel tuo colpevole silenzio, àci già «cacciato 
di casa mia. 

Pis. Scacciato un uomo, che per cinquanta, e 
più anni vi ba date prove irrefragabili del- 
r amor suo, della sua fede I Perchè prima 
d’ un tale annunzio non mi avete inviato al 
consiglio di guerra? Forse il piombo di quat- 
tro fucili mi avrebbe spezzale le cervella: 
mentre il vostro detto mi ha spezzato il 
cuore. — -Parlo al momento ... 1’ ora che mi 
assegnate è inutile; io non pos.^^o ripetere che 
sempre lo stesso. Esco da questa casa, ove 
sperai di chiudere in pace gli occhi all’ eter- 
no riposo.,. Ah!., {piangendo). 11 povef’b 
veterano ... stenderà la destra al suo simile.., 
mangerà il pane dell’ elemosina ... ma questa 
gli sarà meno ... crudele dell’ acerba ricor- 
danza... d’essere stalo scaccialo da quel- 
r uomo eh’ egli... amò come ... un figlio ... 
sì ... sì .. come ... un dilettissimo ... figlio... 

Gen. Paswik ... [che si è commosso Jino alle 
lagrime) 

Pas. Permettete ch’io baci ancora una volta 
questa mano... 


Digitized by Coogle 



32 

Gkh. [sirin^etido la mano di Paswik^ tmpé* 
disce cK egli baci la sua : vorrebbe parla- 
re^ ma il pianto glie lo vieta : si fruga 
nelle tasche^ ne trae una bprsa^ e la ser- 
ra nelle mani di Paswik.) 

Pàs. Una borsai È questo il mio congedo I., 
Ah 1 {incaminandosi per uscire) 

Gkk. Dove ... vai ? 

Pas. Non imponeste ?.. 

Gev. Impoogo che tu non muova un passo... 
che resti qui sempre. ..in mia ca8a...almia 
fianco ... 

Pis. Ah ! mio... {nell' impeto della gioja sten- 
de le braccia come per gettarle al collo del 
Generale, ma correggendosi cade a suoi 
piedi) Mio buon padrone. 

’Gbi». No ... qui ... fra le mie braccia ... Tu sei 
il migliore de' miei amici. 

PiS. Ah I voi mi avete tratto dal sepolcro, 

Gen. Povero Pas\\dk ! 

Pas. Hipigliate la vostra borsa. 

Gen. Perchè ? 

Pas. Non resto con voi ? 

Gin. Io te r ho donata. 

Pas. Ma ora non ne abbisogno assolatamente. 

Ges, Non ne abbisogni ! Ab furfante. Credi 
tu che, io nqn sappia, che il tuo stipendio 
r hai tutto assegnato alla povera famiglia 
del tuo defunto fratello ? — Tieni per ora la 
borsa, sarà mia cura in appresso che i tuoi 
parenti non vivano piò dii tuo. 

Pas. Oh il piò caritatevole degli uomini ! {àff- 
piandogli a più riprese le mani) 
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SCENA V. 

toNSIGLIERXy e Detti» 

Co». Generale, te ne slai qm tranquillo! E 
non sai che imo spaventevole incendio... 

Gcn. So tutto, e non esitai a dare le più 
energiche disposizioni. 

Con. Lo credo bene, tanfo più che il fuoco non 
è discoslo da casa tua. 

Gkn. Nè tampoco dalla tua, Coiìsigliere. 

Co». Fu questa la ragione che mi fece balzars 
dal leito. 

Ge». Un tal disastro, adunqtìe mi ha procuralo 
il bene di vederti così di buon mattino ? 

Co». Cerio, che senza una tal ragione non 
sarei venuto ad importunarli in ora in cui 
r onesta gente tiene ancora la testa sul ca- 
pezzale. Ma dimmi intanto, se è pericolo 
alcuno ? 

Cen. Va In Paswlk ad informarti quanti danni 
ba cagionati il fuoco, e se ne lu arrestato 
Ogni progresso. 

Pas. Sul momento, (parte) 

Gè». Siedi, [seggono) 

Go». A proposito ! Sapesti nulla dell’ Ajulante? 

Gen. Te ne dirò nuove di conio. Dell' Ajiitan- 
te nessun indizio : intanto i miei piani di 
guerra eh’ erano presso di lui, furono get- 
tati innanzi a Paswik, menlr’ egli dormiva 
in questa sala, di cui la porta era chiusa a 
chiave. 

Con. Che mi narri ! — Ma dimmi, 1’ appartamento 
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di Ina figlia non molte in questa sala ? 

Gen. Sì. e per questo ^ 

CoM. Nulla, 

Gen. Qual lampo facesll Iralucore!.. 

Con. Ti prego a non dar poso ad una richie- 
sta, che mi ò sfuggila incousideralamon- 
te ... Conosco il tuo carattere bilioso, e non 
vorrei ... v 

Gen. Anzi li prego con tutto il calore dell’ a- 
micizia di palesarmi tulio ciò che ti è no- 
lo su tal proposito. Ti prometto per parte 
mia che saprò frenarmi, purché si giunga 
a rinvenire il filo di questo laberiiilo. 

Con- Io veramente su quanto riguarda tua figlia 
non posso nulla asserir di positivo, ma ... 
Ascolta. Tu sai che 1’ Ajulaute è figlio d’ uu 
mio vecchio amico, avendo osservato che la 
di lui salute languiva per segreta angoscia, 
lo strinsi non ha mollo, fraternamente nelle 
mio braccia, pregandolo a rivelarmi la ca* 
gione della sua tristezza; e solo dopo reiterale 
istanze giunsi a sapere eh’ egli era innamo- 
rato di una persona al conseguimento della 
quale si opponevano insormontabili ostacoli. 
Feci ogni sforzo per saperne il nome , ma 
Tunon aggiunse decisamente , che prima di 
pnlesarlj avrebbe lasciala la vita. 

Gen. e questa persona argomentasti che fosse 
mia figlia ? 

Con. Non dico assolutamente cosi , ma con- 
ghiellurai solo. ..e forse... 

Gen, e forse colpisti al segno. Anche il m'o 
cocchiero Morloff si accorse <li questo se- 
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greto amore , e mi accertò che Tanon era 
corrisposto da llda. 

Con. Che senio ! 

Gkn. Soggiunse che 1’ Ajatante protetto dal« 
r ombre notturne veniva nelle stanze di lei 
per vederla e parlarle : io lo costrinsi a 
farmi toccar con mano la verità di questa 
assertiva, egli lo promise, ed a notte avan> 
aata venne a chiamarmi , stimolandomi di 
entrare nell’ appartamento di mia figlia. Fi-^ 
gurati quai sospetti mi presero t Curro alle 
stanze d’ llda, picchio, si esita ad aprirmi... 
Crescono i miei dubbii. Dopo un qualche 
momento Arriotte apre la porla, chieggo ra- 
gione de ir indugio , mi si risponde eh’ ella, 
e la sua padrona dormivano . . . Entro preci- 
pitoso, tutto tremante per la rabbia, ed op- 
primendole di rimproveri e minacce, percorro 
ogni angolo delle loro stanze ... Lo credere- 
sti ! non vi rinvenni 1’ Aju tante. Tornai da 
MorlolT, e tacciandolo calunniatore, lo minac- 
ciai di severissimo castigo ; ma egli perse- 
-verando nell' accusa, implorò che sospendessi 
per poco la mia vendetta, persuaso che non 
tarderebbe a presentarsi la occasione per con- 
TÌncermi di quanto mi aveva detto. II giorno 
che successe a quella notte inquieta Tunon 
disparve, ed io rimasi in un mare di con- 
fusione. 

Con. Non saprei che dedurre da questo rac- 
conto ; ma, tutto mi fa tremare per Tunon. 

Gsn. Ch’ egli siasi allontanato da Pietroburgo 
per evitare P incoolro di mia figlia I 
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Con. In balia della sua disperazione avrebbe 
anche pollilo allonlare a’ suoi giorni. 

Gen. Lo tolga il cielo ! Tu sui quanto io l’a- 
mi ... piangerei amaramente una tale scià-’' 
gura. E perchè darsi in preda a simili ec- 
cessi ! Non era in poter mio il farlo felice ? 

Con. Come vuoi ch’egli nutrisse cosi alle spe- 
ranze ? Un volere sovrano disponeva della 
mano di tua figlia; l’ eletto era un Colon- 
nello, Conte di Turlow , il povero Tunon è 
un Ajutanle privo di titoli e senza beni di 
fortuna, nè poteva aspettarsi dal canto tuo 
una condiscendenza , che ha sorpreso me 
stesso. 

Gen, Eh amico ! se tu fossi padre, non ti sor- 
prenderesti che ad onta di tutto il mio sde- 
gno son proclive a perdonare a mia figlia 
una colpa amorosa. 

Con. Quando è cosi, chiama tua figlia , aprile 
il tuo cuore paterno, e son certo eh’ ella non 
vorrà chiuderli il suo ; potremo ad nn tempo, 
conoscere le sue inclinazioni, ed aver contezza 
di Tunon. 

Gen. Mi piace il tuo consiglio... ArrioUe? [chia^ 
mando verso la slan:ia d’ lido) 

SCENA VI. 

'Arriotte^ e detti. 

ÀR. Signore ? [è vestita in altra foggia che 
non era alla seconda scena di quest' atto) 

Gen e levala mia figlia ? 

Aa, Da qualche tempo ; lo slrepilo prodotto 
dall’ incendio ... 

y 
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Gen. Cliiamalela deggìo parlarla. 

Aa. {s' inchina, e parienclo) (In quale stalo 
dey’ ella prosenlarsi !) 

Gkn. Tu dunque speri ? ... 

Con. Di venire a capo, solo che ti lasci tego-< 
lare dalla prudenza. 

SCENA VII. 

kRRioTTE, e Delti. 

Ar. (ancora sotto la soglia, e piano ad Jlda) 
liepriinele per carità, lo* spasimo deila ferita 
al braccio, o e finita per noi. 

II. (è anch ella cosparsa <//' Padre, 
signor Consigliere ... [salutando) 

Gkn. ilJa ... [invitandola a sedere) Mio Dio, 
come sei pallida ! 

II. INon è nulla. La mia pallidezza è l’ effetto 
dei timore cagionatomi dal fuoco, e dal di* 
sagio di avere abbandonato il letto prima del 
consueto. 

Gen. [dopo un momento di ^I7^?«^^*o)FigIia mia, 
tu vedi qui uniti due uomini intenti a for- 
mare la tua felicità ; non puoi dubitare dei 
benevoli senliraenli del Consigliere, amico 
antichissimo di nostra famiglia, cosi di quel- 
li d un tenero padre, che comprerebbe il 
tuo bene, col proprio sangue. 

II. Debbo esser graia ad araendne della vostra 
bontà per me (sforzandosi sempre e dissi- 
mulando il dolore) 

Gen. Se vuoi essermi grata ricambiaci con la 
tua sincerità. Me la prometti? 
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11. Un padre ha il drillo di cdniaiidai'e. 

Gem. lo non so che pregarti. 

11. Parlale. 

Cen. llda ... (a ami. {fissandola attentamente) 

11. No. 

Gen. llda !... 

II. Non amo, che mio padre. 

Gek. (la prende pel braccio ferito ; llda mo* 
etra tutta la forza usala per il dolore che 
ne risente^ Jrriotle ai smarrisce)Ta sai che 
diOìcilinente lo sguardo mio s' inganna, esso 
ha peneirato nel tuo cuore, vi ha mirato, il 
contrasto degli aifetli che vi combai (oqo ; è 
vano dunque 1’ infingersi meco, ed è crudele 
la tua diifidenza con un genitore che ti ama, 
quanto mai possa amarsi unica figlia ...{llda^ 
la cui sofferenza è giunta ai colmo sta 
per isvenire) Cielo!., ti vien male !.. (/a- 
sciandole il braccio, ed alzandosi come 
in suo soccorso) 

11. (sgravala da quel martirio, ed ostentan- 
do indifferenza) No ; proseguite : io sto 
bene ... perfettamente bene. 

Ar. (Oh Dio! oh Dio!) 

Con. Se Don siete assointameafe in sfato di 
ascoltare vostro padre ... 

II. 11 mio spirilo è tranquillo, e posso adire 
qualunque discorso. 

Gem. lo ho finito ; non dei che palesare il tuo 
desiderio perch’ io possa appagarti ; ti ga* 
rantisco questa promessa sulla parola d' ua 
soldato di onore. Amico... 

Con. Madamigella, nuisco le mie alle sollecita^ 
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din! del Generale, per inrlnrvl a palesare il 
voslro segreto; segreto che fatalmente ama- 
reggia i vostri giorni, e quelli di chi vi 
diede la vita. Cedete* Ilda, cedete all’ impero 
della ragiono, alle preghiere dell’ amicizia. 

Cen. Noi non vogliamo* cha renderti felice. 

II. Fcdice !.. Ah ! 

Gen. Ilda, se la vergogna trattiene il tuo lab- 
bro, parlerò io per te. Tu ami Tunon ... si 
tu ami. Il timore di oIFender me, e la Sovra- 
na ti consigliò di estinguere la tua passione, 
ina il tuo cuore non é capace di tanto sfor- 
zo. Siaftio in tempo di riparare a tutto. Se 
in qudla fatai notte mi vedesti acceso d’ irà, 
ciò fu una passeggierà conseguenza della 
mia indole ntrabilare* vieppiù eccitata dalla 
idea di credermi tradito ; allora udisti le 
ingiurie d* un uomo furente, ora ascolti il 
linguaggio d’ un padre affettuoso. Il Colon- 
nello T(l^lo^v è abbastanza generoso per cede- 
re una mano, che viene oIForta senza V ac- 
cordo del cuore ; ed io stesso volerò a piò 
di Caterina, invocando la sua clemenza per 
esser sciolto da und‘mpegno che formerebbe 
il tuo infortunio, quello di Tuuou, e la de- 
solazione di un vecchio genitore. 

Ilì (Cielo !... Che mai feci !...) 

CEPt. Dimmi solo dov’ è Tunon ... 

II. Dov’ è!., {raccapricciala) 

Gen. Si ; tu non di'vi ignorarlo : i miei piani 
di guerra testò rinvenuti io questa sala ... 
Perchè ti smarrisci ? 

Con. Ilda, riflettete che da un vostro dello di- 
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pende il destino di (atta la rosfira ritii. 

II. Perchè im fulmine non m’ incenerisce 1 
{torgetidó con impeto, e percorrendo Id 
scena disperatamente). 

Gei», {aecortendo a lei). Figlia I 
Coi». Madamigella I (<?. «.) 

Aa. Signora ... {cercando scuoterla) 

11. Lasciatemi ... è tarda la vostra pietà, vano 
ogni soccot^so ... la mia sorte è decisa. ..io 
son perduta, irremisibilmente perduta. Lascia* 
temi in preda alle mie smanie, all’ eterno mio 
pianto alla -mia tremenda disperazione, {ri* 
cadendo sulla sedia) 

Ab. (Non ho fibra che non mi tremi !...) 

Con. (Qnai detti I) 

Gen. Amico, amico. ..10 smarrisco la ragione* 


SCENA ■ Vili. 
Paswik, e detti. 


l^AS. Signore il fuoco è affatto estinto ; ma. 
perirono in quello , oltre dell’ ostiere, tre 
vostri familiari. 

Cbn. Oh Dio ! 

Con. Quali di essi ? 

Pas. Cruow, Wagna, e Morlou. 

Gen. Infelici !.. 

Con. Qnale Sciagnra ! 

Pas. V’ ha chi suppone che V incendio non sia 
stato prodotto dal caso, ma bensì da nn oc- 
culta nemica vanno. {iLda sorge spaventala) 

Gbn. Guai all’ autore di si orribile rnisfatto 1 


il’ 

Le leggi lo condannano aMa pena capitale, 
ed io stesso infrangerò il velo in coi si ascon-» 
de, per vederlo morire sopra un infame pa-? 
libolo. 


II. (presa da un tremilo convulsivo , cadf 
*u d" una sedia) 

Gen. Ilda !.. qual tremore rinveste! 

Ar. La disgrazia di quei miseri ha forse coa- 
iristafa 1’ anima sua sensibile. 

II. Si ... è vero ... ne fui commossa , che ... 
(Ah ! mille morti non ugoagliquo il mio af- 
fanno !) 

Gen. Paswik, sostituisci Fanotte nel posto as- 
segnalo a Cruow per la mia partenza, e sia 
fatta una diligente perquisizione nelle stanza 
che occuparono gli estinti. 

Pas. Ho inteso (parte). 

Gen. Fu severo, ma giusto il decreto di Pie- 
tro! la morte è poca pena a scelleragini di 
tal natura 1 


SCENA IX. 


Colonnello^ e detti. 

Col. Generale?.. (co7i la massima premura.} 
Gek. Colonnello, che tuo! dire ? Yoi siete an- 
sante, turbato ! 

CqL. De ggio comunicarvi nn^ importantissima 
nuova, (si ritirano in disparte, il Colonnella 
parla sommessamente al Generale) 

Ar. (Qual mistero I) 

11. (Dio, salvami dall’ infamia-) 
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Col. {piano al Generale) Uno di qnei bar- 
cnjoli mi condusse sulla riva dcj fiume, ove 
una cassa fu rinvenula, guardai I’ estinto che 
racchiudeva . . , Ahi ! era 1’ infelice vostro 
Ajiilanle. 

Gen. Cielo !.. (con grido orrore^ e gettando 
uno sguardo sulla figlia) 

Jl. (Il sangue mi si è gelalo /) 

Con. Amico, quale novella sventura? 

Gen. La più funesta. Fu %co^ov[o... ( frenandoti 
per la presenza d’ lido) Vieni Consigliere... 
seguitemi Colonnello... voglio io stesso con 
gli occhi miei ... {prendendo cappello e 
bastone) Ilda.,. Arriolte... ritorno qui subito, 
e Andiamo, (al Consigliere ed al Colon- 
nello^ seguito dai quali parte estremamente 
agitalo) 

Ar. Scotelevi, venite ... 

11. Dove ? 

Ar. Nello vostre stanze, 

11. Al sepolcro conducimi, al sepolcro, (entra 
con Arriotte nel suo appartamento) 


Fine dell’ atto secondo. 
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SCENA PRIMA 

PjSJFJJt. 

Vks. (dalle stanze del Generale) Non posso 
riavermi dallo slupore ! Jn potere di Mor* 
loff tanto danaro, e quel diamante! Il Gene- 
rale medesimo ne fu sorpreso ... Eh , qui 
vi è qualche pasticcio ! 

SCENA II. 

Fanotts e Detto, 

Tan. Paswik, come passa il padrone. 

Pas. Molto meglio, lode al cielo. 

Eaj(. Avete rilevato la cagione della suà in- 
disposizione ? 

Pas. No, davvero. llgli torno nella carrozza 
del Colonnello Turlow, quasi privo di sen- 
timento, e quando mercè le cura della fa- 
miglia, tornò in se stesso, rimase così taci- 
turno, ed abbattuto, che non mi parve op- 
portuno r interrogarlo. 

Fan. Mi spiace che quanto prima si parte, e 
non vorrei ... 

JPas. Oh! appnnlo : eccovi le chiavi delie Sue 
vali'ge. 
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Fat. Avelo falla trasporlare anche la mia ? 

Pas. No ; era lullavia aperta. 

Fan. è vero ! Fui chiamalo nel momenlo che 
voleva legarvi la catena ... Questa partenza 
è per me di un grande imbarazzo I 

Pas. Lo credo : vi tocca a fare ciò che non 
faceste mai. Voi non dovevate seguire il padro- 
ne, ma bensì Cruow die.... 

Fan. La sua mala sorte lo ha fatto morire bru< 
ciato, por farmi ... 

Pas. Divenire il primo cameriere del padrone. 
Questo non mi pare nn argomento per do- 
lersi : o forse vi angustia la fatica che du- 
rale in tale occasione ? 

Fan. No, cerlanicate. Voi sapete quanto io ami 
il padrone. 

Pas. e dii ò di questa famiglia, che noni’ a- 
mi? Egli è un uomo eccellente, un bene- 
fico signore. Non ha che il difello di la- 
sciarsi alle volte trasportare dalla collera, ed 
inoltre ha la debolezza di credersi più giovine 
di me. Sono più anni che mi ha vietato di 
seguirlo al campo, allegando che la mia 
età avanzala esigeva riposo e mi fé quindi 
ascrivere al ruolo dei veterani ; egli intanto 
continua a prestar servigio, ed è più vecchio 
di me dodici buoni mesi. Eh ! tempi felici 
quando divideva i pericoli della guerra col 
mio Colonnello !.. allora il padrone non era 
ancor Generale. Al primo segno dell’ attacco 
il mio corpo diveniva una pentola ove il 
sangue bolliva bolliva, e nell’ arder della 
mìschia foci parecchie volte vedere le stelle 
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IH pierl meriggie a piò d’ on soldato di Car-* 
lo XII. 

Fan. Foste danqae forraìdablle ? 

Fas. L’ annunzio d’ un giorno di battagUa 4 
era per me come l' invito ad noa festa di 
ballon 

Fan. Riportaste àncoi*a delle Tefite? ^ 

Fas. Per bacco ! Il mio petto è pieno di ch 
C airi ci ; nè questo mi recava maggior di- 
sturbo, che 1’ esser abbligato di restare in- 
dietro all’ ospitale, mentre le zuffe si socce- 
devano l’ una sull’ altra. Mi ricorderò serapro 
d’ una botta per la quale dovetti rimanefmi; 
essendo guarito di fresco, il chirurgo notì 
permise eh’ io prendessi parte ad una giot- 
Data campale produccndo il mio stalo di 
convalescenza . Quando nell’ alloggiamento 
eh’ era lontano nn pajo di miglia dal sito 
dell’ azione ; intesi il delizioso rimbombo 
della mitraglia, io credo che tutti i diavoli 
ini entrassero in corpo : in’ immaginai d’ es- 
sere in campo ..j sfoderai la mia sciabola, 
e credendo di àvere il nemico a fronte 
cominciai a tirar di taglio, e di punta, a 
dritta, e sinistra^ eh, ahi ... quindi a giocat 
di squadrone, come un disperato. 

Fan. Nella vostra Stanza? 

Pas. Nella mia stanza. . 

Fan. Avrete ottenuta una segnatala vittoria? 

Fas. Vittoria? vittoria no , perchè fui grave- 
mente ferito. 

Fan. Ferito I Ah! ah!., {ridendo) 

Fas. Ferito , ferito : non serve quello sgana* 
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sciarsi dalle rìsa. Uno di qnei colpi, ch'iò 
menava ciecamente, recise il laccio che as- 
sicurava alla parete uno specchio enorme, il 
quale crollando mi cadde in capo e mi lasciò 
sotto il suo peso accoppato e semivivo. 

Fan. 11 caso è veramente da gazzetta! 

Pas. Di più, tornando il padrone , e vistomi 
giacere a letto, con la testa bendala, m’ in- 
terrogò dell’ accaduto, e come ne fu instrnt- 
lo, ridendo sgangheratamente, si rivolse al 
chirurgo del lieggimento , che mi stava vi- 
cino, e, vi raccomando gli disse, questo va- 
loroso guerriero, di’ è stalo ferito senza ve- 
der faccia di nemico. ' 

Fan, Ah! ah! ahi., (sempre sorridendo) -- 
Orsù io scendo in corte per allestire tutto 
che fa di mestieri. 

Pas. a proposito ! Qual’ ora fu destinata alla 
partenza ? 

Fan. Il Generale 1’ ha significata al capoposto 
della sua guardia, il quale ... 

Pas. Dee avvertire la famiglia a suoa di tant'< 
buro ? 

ÌFan. Appunto, (parie). 

Pas. Qual tenero costume è quello del mio 
padrone ! Ogni qual volta dee allontanarsi 
adopra tal mezzo, perchè tutti i suoi familiari 
possano accorrere a congedarsi da lui I 
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SCENA IIL 

CoNSiGLiEiìE, due uomini che ‘portano una cas-^ 
sa ricoperta da una strìscia di tela^ e detto. 

Con. Lasciale in qaesla sala. 

Pas. Una cassa!., se v’ è bisogno d’ajiilo.., 

Con. No, essa è vuota. (i due uomini lascia* 
no la cassa verso il fondo della scena 
e si ritirano) 

Pas. Serve forse al padrone, or che dee partire?.. 

Con. Tuli’ altro. Che strana sventura! egli 
estinto senza ninna visibile ferita ! Come slà 

• il Generale ? 

Pas. Di salute sembra rimesso ; ma è così 
afllitlo!.'.. 

Con. Ha ragione. 

Pas. e perchè ? se non è indiscreta qnesta do- 
manda in bocca d’ un servitore fedele. 

Con. Fu rinvenuto estinto il povero Ajiilante 
Tunon. 

Pas. Egli!., ma come, dove? 

Con. Per ora tulio è mistero ; anzi ti esorto di 
non menar rumore di questo avvenimento. 

Pas. Ilo inteso: non aprirò bocca, il cordoglio 
resterà nel cuore. Disgraziato giovine ! 

Con. Dimmi Paswik, conosci per avventnra que- 
sta cassa?(^/’fmoyc»f/o,/a tela che la ricopre) 

Pas. Se la conosco? È quella che stava nella 
stanza dietro quella da letto di madamigella 
ed Arriolte... osservate le cifre della famiglia. 

Con. (Feci bene di sottrarla ad ogni sguardo !] 

Pas. Ma io non intendo!... Oh! il Generale^ 
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SCENA IV. 

Ceneralz^ e delti. 

Cen. (sì avanza cupo, e pensoso, id aven* 
do una borsa fra le mani) 

Con. {gli va incontro) 

Gbn. (gli stringe la destra, quindi fa cenno 
a Paswik di ritirarsi) 

Pas. (Il tempo è annuvolato!) (parte) 

Con. La perdita di quell’ iufelice ti na profoa* 
damenle contristato / 

Gen. Questo solo pensiero non occupa tutto il 
mio spirilo. 

Con. Che ailro, adunque ? 

Gen. Fu ritrovata nella stanza di MorlofF quc? 

sta borsa contenente mille rubli I 
Con. Mille rubli ? 

Gen. Ed inoltre ... Osserva, {mostrandogli un 
anello diamanlato, che leva dalla borsa) 
Con. Questo anello sembra d’ un valore inesti- 
mabile ! 

Gen. Ma piu ancora inestimabile per una 
nera rimembranza* 

Con, Era forse ?.. 

Gen. Di mia figlia. 

Con. D’ilda! 

Gen. Sua madre la mia diletta Matilde, lo pose 
io dito a lei poche ore prima della sua morte» 
Con. {resta colpito) 

Gbn. Che deggio io temere ?.. Questa circo- 
stanza mi ha gettato lo scompiglio nell’ ani- 
ma. (ripone la borsa, quindi passeggia 
fa>cilun.io, e concentrato) 
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Co», {dopo un momento dì silenzio) Kxmco^ io 
forse de^pio recare un alino colpo all' anima 
tua sensibile ; me ne piange il cuore, ma non 
posso tacerli ciò, che da le ignoralo, potrebbe 
menare a più triste consegueuze. 

£ek. {col presenlimenio di una sventura)V&v\s, 

Co». Allurehè sì ofl'erse a' tuoi sguardi lo spet- 
tacolo funesto dell’ estinto Ttinon, tu ne fosti 
si Tivamenle colpito da smarrire i sensi , e non 
potesti osservare ciò che non isfuggi alia mia 
vigilanza. 

Ge«. Finisci, (e. s.) 

Co». Feci ,qni trasportale la gassa ov* era il 
cadavere. 

(Un. Qui!.., 

Co». Mirala — Io credo eh’ essa^ ti appartenga. 

Ce». Cielo! la mia cifra !.%. E qaella, che nel-' 
le sue (i tratti del suo volto soiut 

visibilmente alterati) Ch’ dia mai !..( un tre- 
more lo assale in tutta la persona) kh I mil- 
le volte la morte prima ... eh’ io discopra.... 
Questa sola idea mi fa inorridire a segno... 
(con rapida transazione) No ... non è possi- 
bile ... ella è mia figlia ... non è possibile... 

Co». Calmali amico mio, calmali : sono io pure 
dello stesso avviso. £ d’ uopo solo inda* 
gare... 

Cen. Si. {dopo lunga rijlessione) Paswik ? 

SepNA V. 

Pasjfik^ e detti. 

Gei», (si accosta a J^aswik^ e gli parla piana 
all' orecchio) ^ 
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Pas. {fa segno di aver inteso^ e parie fretto- 
leso.) 

Cen. Qaal orrido nembo si addensa sul cenato 
mio capo! 


SCENA VI. 

Fjnottk, CuFFosoFPf 0 detti» 

Fan. Signore, questo soldato fa vite istanze per 
parlarvi. 

Cen. Che vnoi ? 

CuF. Un momento di segreta udienza. 

Fan. (s’ inchina^ ed esce), 

Gen. Parla : il Consigliere é la stessa mia per- 
sona ... 

Gdf. a seconda dell’ ordine ricevuto mi posi 
questa notte in viaggio, per andare alle fron- 
tiere. Quando neri globi di fumo diradandosi 
nell’ atmosfera mi fecero sospettare d’ un incenr 
dio, e di fatti m’ accorsi che l’ Osteria della 
Newa era in preda alle fiamme. Io non mi 
trovava lontano da essa, ma il fiume era in- 
terposto tra noi. Concepì il disegno di cor- 
rere al soccorso ; gettai d’ attorno nna rapida 
occhiata, non vidi una barca sola che mi 
traggittasse. Intanto due donne uscirono fret- 
tolose della casa incendiata. Mi fu indispen- 
sabile costeggiare la riva del fiume per giun- 
gere in quel luogo, traversando appunto la 
vicina contrada rivedo le due donne avanzarsi 
veloci, e con 1’ ansia di chi teme d’ essere 
inseguito. ' Giunte ad un uscio praticato alle 
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lipalie della toslra casa, lo schiasero , e vi 
entrarono, {il Generale^ ed il Consigliere 
si guardano I un /’ allro^ nella massima 
agitazione) Mi parve che in quello smarri* 
mento non si accorgessero di me, nè io giun* 
si a distinguere i loro lineamenti , però ona 
di esse, aprendo affrettatameale la porta , 
lasciò cadérsi un fazzoletto ; lo raccolsi, e 
mettendo alte grida ond' altri fosse avvertito 
del pericolo, divorai quel breve tratto cha 
ancor mi separava dall’ osteria. Vi giungo 
prima d’ogni altro, asceoio la scala... un 
Sordo gemito mi ferisce l’orecchio ...mi pre- 
cipito d’ onde vt?niva ... Quale spaventevole 
scena si offerse a miei sguardi 1 Tre nomini 
erano distési mnrti sul pavimento, ed un quarto, 
tocor semivivo faceva inutili sforzi per solle- 
varsi : egli non era tocco dalle fiamme, palpa- 
va bens'i straziato da dolori acerbissimi. Lo 
presi subito fra le braccia, per sottrarlo da 
quel luogo di morte, mentr’ egli: adue donne»! 
esclamava, (due perfide donne ci hanno assas- 
sinatis. Gli domandai se le conosceva; 8 s'ismi 
rispose, e la sua bocca si accingeva a nomi- 
narle, ma lo vidi contorcersi orribilmente, un 
brivido lo prese in tutta la persona ... dopo 
un istante era già morto. Intanto V incendio 
cresceva a dismisura, ond’ io provvidi fuggen- 
do alla propria salvezza. Da li a qualche mo- 
mento sopraggiunse la vostra Guardia, ma 
l’Osteria era già tutta devastala dalle fiamme, 
nò quegli attivi soldati potarono prestara 
altro nilicio, se non quello d' impedire che il 
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fuoco si appendesse agli alligni alloggiamenti. 
{silenzio : il Generai^ nella sua costerna- 
zione non sa trovar "parole^ il Consigliere 

• sistudia onde mostrare un aria dUndifferen- 
Sopraggiunto il giorno esaminai diligente- 
mente il fazzoletto... ho credulo di ravvisarvile 
iniziali. della vostra famiglia. 

Co». Lo avete con voi ? 

CuF. Senza dubbio, {lo da al Generale') 

Gkn. {lo esamina^ manifestando il massima 
turbamento). 

Con. Perchè non veniste prim;»? Son già molte ere 
che il fuoco si estinse. 

CuF. Domando perdono, ma fai qfni ancora dne- 
volte : la prima mi fu detto che il Generiale 
era ascilo col Colonnello Ttirlow, e V altra 
eh’ ei non poteva darmi udienza, perchè gra-^ 
Temente indisposto. 

Con. e lo è tuttavia. 

CuF. Mi spiaccrebbe recar disturbo ... 

Gen. No ... anzi ti ringrazio ... Sarà mia cara 
di scoprire ... 

Con. ( sollecito d interrompere il Generale) 
Forse le donne 'addette al servizio di questa 
casa ... fors’ anche uomini cosi travcstrir .... 
. d’ altra parte quel fazzoletto chi sa comesnrar' 
rito, non è prova sicura. Però sarà meglio os- 
servare sull’ accaduto ano scrupoloso silenzio. 

CuF. Signore, io debbo la vita al Generale, nè 
qni dentro balle il cuore di un ingrato. Noti 
credo di possedere alcun segreto da cui di- 
pende la pace, o 1’ onore della nobil famiglia 
del mio Generale, ma se ciò fosse, uscito di 
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qaesla sala non so più nulla. Permettete. 
{parte inchinandosi) 

Gkn. {partilo Cufforoff si getta nelle braccia 
del Consigliere.) 

Con. Quale abbattimento !... Dimostrami l’ intre- 
pidezza d’ un soldato. 

Gun. Son uomo ... il più infelice degli nomini. .« 
Vedi tu stesso, {gli porge il fazzoletto) 

Con. Uno di quei fazzoletti di cui feci dono 
a tua figlia* al ritorno del mio viaggio di 
Olanda. 

Gen. Vi fu mai nn padre più crudelmente di- 
laniato nel cuore? 

Con. Ma tutto ancora è incerto ... Quante volte 

■ apparenze più criminose non aggravarono un 
innocente ? 

Gen. Tu cerchi di spargere il balsamo sulla 
mia ferita; ess& è troppo profonda ... sarà 
insanabile. Ma ben dicesti, questa sanguinosa 
verità si ricopre tuttora di un velo ....io 
saprò diradarlo... ella udrà la voce tremen- 
da d’ un padre accusatore. ( avviandosi 
alle stanze della figlia) Ah! non posso... 
mi mancano... le ... forze... (cadendo sopra 
una sedia) 

SCENA vir. 

Pasjtie^ e detti. 

Pis. {recando un uniforme un cappello, ed 
una spada) Eccomi signore. 

Gen. (osservando quegli arnesi, retrocede 
inorridito serrandosi gli occhi nelle mani, 
ed esclamando) Infelice Ma sarai ven- 
dicato. 
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Pis. {riponendo le suddette cose nella eaosat 
che subito ricopre con cautela) (Povero 
Tudoo!..(ì1ì occhi niiei non possono guar« 
dare questi arnesi senza riempirsi di lagri> 
me.. 'Egli mi amava tanto!., non nii diceva 
mai vecchio !..) 

Cen. {passeggia lungamente , quindi con 
espressione d' uomo risoluto dice a Paswik) 
A me tosto mia. ..lilla a me venga, e durante 
il nostro colloquio nessuno penetri in questa 
sala. 

PlS. (Ah ! qui v’ è certo una grande sciagn- 
ra ... Ma non ardisco iniorrogarlo). (entra 
nelle stanze d’ llda mollo rammaricato) 

Gei». Amico, ti prego, ritirarli per brevi istanti 
nelle mie stanze : e lasciami solo con lei. 

Coze. Non oso oppormi alle tue determinazioni: 
ma qualunque siasi per essere la catastrofe 
di questo luttuoso avvenimento, non lasciarti 
vincere da'Ia collera, nè ebbi lare soprattutto 
che sei padre, {si ritira nell' appartamento 
del Generale) 

Cen. Pad re ! — Lo fui. {siede appoggiandosi 
al tavolino., con le spalle rivolte all ap- 
partamento d llda) 

SCENA Vili. 

, PASfFiK, e Detti. 

Pis. {viene dalle stanze d' llda., e traversan- 
do la scena verso il fondo, dà segni di do- 
lore, guarda il Generale con occhio com- 
passionevole, invoca il cielo m suo soccor- 
so, ed esce per la porta comune) 
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SCENA IX. 

IldAj è Dello. 

11 . V&^re ... (r àtlrice non dìmenlichi il suo 
braccio ferito) 

Cbn. {scosso dalla sua voce balxa in piedi, si 
rivolge^nel vedere la figlia è compreso da 
un fremilo^ che cerca invano di reprimere) 
(Quel solo aspeUo mi fa rabbrividire ... mi 
rimescola tutto... il... sangue... nelle... veoe!...) 

II. (Ahi !.. quali sguardi !) 

Gen. {con forzala calma) Ilda ... allorché Ina 
madre vide avviciuarsi 1’ ultima sua ora li fe 
chiamare al suo letto di morte ti benedisse 
e toltosi un prezioso anello le lo porse, in* 
giungendoli di serbarlo gelosamente, come 
sacra memoria di chi ti diede la vita. 

II. (si turba). 

Gew. {fissandola con acuto sguardo) Cono- 
scendo il tuo rispetto, e i’amor tuo per lei, 
non dubito che lo non \ abbi religiosamepte 
obbedita. — Non rispondi ? 

II. (subito^ ma nel suo smarrimento^ e come 
chi dice cosa le cui conseguenze non ha 
calcolale) Si ... è vero. 

Gem. Or bene. Doven do io raggiungere 1* ar- 
mata, ed espormi fra poco ai pericoli della 
guerra, lascerò forse la vita nel campo in 
difesa della mia patria, e della mia Sovrana: 
se il cielo ha cosi disposto bramo morire 
avendo meco quella cara rimembranza. Ya, 
Ildu, e portami quell’ anello. ' . , 
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II. {vieppiù smarrita fa qualche passo y indi 
si arresta), 

Ghn. Perchè ti arresti ? 

II. Padre i.. credo ... di ...averlo smarrito. 
Gen. Cosi non dicesti pocanzi. (severamente) 
11. Allora... 

Gen. (irato) Mentisti, dnnqae. Mentisti innanzi 
a tuo padre ? 

II. Il vostro sdegno !... 

Gen. Discendi, perfida, discendi nella tna con** 
tamioata coscienza, e dimmi se non V hai 
provocato i 
II. E d* onde ?... 

Gen. Eccolo quel pegno che doveva essere per 
le sacrosanto^ e che forse, aggiunto a que- 
st’oro fu il prezzo d’ un delitto, (mettendo 
sulla tavola /’ anelloy e la borsa) 

II. (Me misera I) 

Gen. (crescendo sempre in furore). E quest’ al- 
tro moto tuo accusatore lo riconosci ? (mo* 
strandole il fazzoletto) 

II. (Son perduta !) 

Gen. Il terrore dei colpevoli sta scolpito sulla 
tua fronte . . . Iniqua donna, tn hai estin- 
ta la vita del tao simile !.. hai ricoperto di 
vergogna la mia canizie !... Ah ! ti avessi 
soffogata con le mie mani il giorno fatale 
che sortisti alla luce ! 

II. Che orrore ! 

Gen. Rispoudimi ... e (rema, trema di mentire 
nna seconda (atteggiandosi alla minac- 
. da, e con voce terribile) Dot’ è Tunon ? 

Il, Tuuon.t. 
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Cew, Vive egli? [c. t.) 

II. Noi ... noi ... so. 

Gei». Noi sai ! (/a trascina innanzi alla cassa, 
che subito discopre) Mira. 

II. [con grido acutissimo) Dio!., {come fulml- 
minata cade bocconi sul pavimento) 

Gen. {corre per alzare la Jigha^ ma giuntele 
d' appresso retrocede come avendo ribrezzo 
di toccarla : le sue membra sono convulse: 
si tivolge per chiamar soccorso^ ma la voce 
non risponde al desiderio: quindi tutto 
tremante si accosta al tavolino, e suona il 
campanello) 

SCENA X. 

CorrSlGLIERE, h-RRtOTTM, 9 Dcltù 

Co». Generale ! 

Ar. Signore!., {accorrendo entrambi verso il 
Generale, senza veder lido) 

Gen. Soccor ... soccor... ra ,.. te ... la {accen- 
nando la figlia) 

Ar. Ciclo ... 

Con. Che ìdicc^ù\,. (sollevando Uda,cala la tela) 


Futi dell' ÀTto Tsa2o« 
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Doe sentinelle, una passeggia innanzi alle stanze 
d’ rida, r altra sotto la porla cornane. Il Gene- 
rale seduto, il Consigliere presso. Paswik in 
fondo che attende gli ordini. Un segretario del 
Generale parimenti. 


SCENA PRIiyiA 

GeN. {dopo qualche momento risóluió 51 aizd 
e passeggia., indisi rivolge a Paswik) Hoik- 
dncele a me d’ innanzi ... due donne, 

Pàs. (s’ inchina ed entra dallda). 

Gsn. e voi sedete {accennando il tavolino) 
a quel posto, e scrivete intiera la deposizione 
che farà mia figlia, {il Cons. vorrebbe prC“ 
gare per lei., ma il Gen. come sopra) 
Consigliere, in questo punto io sono un Giu- 
dice, e il più severo. {Il Cons, resta mor* 
tificato.) 

SCENA II. 

pjS^iKf iLDAf Abriotte, e Detti, 


Pas. (neir uscire è veduto dal Gen, il quale 
gt impone di uscire: egli ubbidisce) 

11. {sarà ricoperta d" un pallore mortale^ è 
abbandonata jsulle braccia di Arr. che 
piange). 
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Cow. {dopo vn istante di stlenxto dirà sotto 
voce al Gen.) Il loro stalo è commovente. 

Ab. É bagnata d’ nn freddo sudore !.. 
di tasca un ampolla^ e ne fa sentire lo spi- 
rito ad fida) 

Con. {al Generale) Ma In ... tn stesso sei in 
ano stato spaventevole ! 

Gen. Non... temere... gli affanni non uccido; 
no ... pur troppo ... non uccidono I 

II. {accenna la cassa ad Arriotte) 

Ab. (che in tanta confusione non /' aveva per 
anche osservata) kV\ (con spavento) 

II. L’ Inferno la riconduce a me d’ innanzi. 

Gbn. No, il cielo, che non volle impunito l’ as- 
sassinio. Ecco, ecco ... le spoglie di quel- 
r {traendo dalla cassa /' uniforme, 

il cappello, e la spaday che ripone suf 
tavolino). 

Jfi. (con orrore) Allontanate da me quegli og- 
getti funesti ... 

Gbn. Invano sepellisli il tuo misfatto tra i 
gorghi del fiume... La tua vittima gridò ven- 
detta air Eterno , ed egli la mostrò allo 
sguardo degli uomini, perchè le leggi col- 
pissero il delinquente. 

II. Cessate ... ■ 

Gbn. Parla parla , senza esitare d’ un istante, 
e palesa le infernali tue colpe. 

II. Pietà di me ... 

Gen. Parla ...scellerata, o ch’io t’uccido qui 
a miei piedi, e quando fra gli ultimi ane- 
liti ... vorresti rivolgere al cielo ... la... tua 
preghiera... ti accompagnerà la mia male... 
(il, attonita raccapriccia manda un grido) 
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Ij,. No... Ecco ... eh’ io sqnareio il Telo. ..che.,; 
copre ... nna serie ... di sventure ... e di inis- 
falli ... a cui T^i ... Tui stesso daste ... lapri? 
n^a spinta.,. 

Ciif. Io ?... 

I^. JJdite ... (affannosa ^ e cosi in 

tutta la scena) E vero amai Tunon... è ve- 
ro ... lo accolsi più Tolte... nelle mie stan- 
ze. ..sempre alla presenza di Arriolte. L’ultima 
sciagura lissimc notte ch’ei vi ... yeune udim.- 
mo improvvisamente... battere... ajl’ uscio del 
mio ... apparlamenlo, e la vostra... voce mi- 
nacciosa ... ci fè conoscere ... tutta l' immen- 
sità del pericolo .... a cui ci eravamo 
esposti... In tanta confusione ... Arriotte ... 
non trovò, migliore espediente che ...dì na- 
scondere Tunon in quella cassa e chiudendpla 
rilen.rne la chiave. Entraste furioso... ricer- 
caste ogni angolo. ..'sgraziatamente ... la cas- 
sa non fermò la vostra attenzione... anzi nel- 
la stanza medesima ov’ egli era... mi tene; 
ste nn... lungo discorso... rammentandomi... 
che la mia destra... era promessa al Colon- 
nello ...e che il vostro sdegno avrebbe an- 
nientato il seduttore... che osasse .. ribellarsi 
ai voleri. ..paterni — Finalmente usciste. ..ma... 
era scorsa quasi... no’ ora dopo... la vostra,., 
venuta ... CQrrcmmp ... in soccorso di quel 
misero .-. aprimmo ... la cassa ... Ah !.. rac» 
r^hiudeva nn cadavere ... Lingua mortale ... 
ron può descrivere ... il terrore di quel mo- 
mento — Dopo aver lungamente deliberato... ci 
atleuempao ...al partito ... di far gettare... 
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la cassa ... e T cslinlo ... nel finme vicioo. 
MorlofT .... compro da miei doni .... e da 
qoanl' oro ... possedeva ... fu 1’ eseculore del 
disegno ... ma il ... malyaggio abusando della 
mia situazione ... mi si presentò ieri ... sol* 
l’ imbrunir della sera... spavenlevolmenle preso 
dal vino ... e m'intimò di seguirlo all' Oste* 
ria della Newa ...o ch’egli avrebbe manife* 
jslata ... a tutta Pietroburgo... la mia colpa. 
Che non ... feci ... che non dissi ... per di- 
storglierlo dal suo pensiero?... Caddi per fi- 
no. ..supplichevole a suoi piedi... La figlia del 
jGenerale Oruolff...a’piedi di quel vile I Inva- 
no ... essendo inevitabile il seguirlo ... presi 
meco un veJeno ... 

Cew. Iniqua!.. Tu possedevi un veleno! Ma 
come : a che ? 

ìi,. Lasciate ... lasciatemi finire. 

Gen. Si .. prosegui ... prosegui ... 

11. Seguila da ArrioUe ... giungemmo all’ oste- 
ria — Vi erano Wagna, Cruow, e 1’ ostiere... 
La mia comparsa eccitò ... come doveva... la 
maraviglia comune... e /qui ... mille interro- 
gazioni ... e Morloff... nella sua ebbrezza ... 
svelò il segreto... Ecco il colpo terribile... 
eh’ io avea preveduto ! La disperazione s’ im- 
possessò di me ... quel veleno... che doveva 
troncare il corso de’ miei giorni ... servì a 
farli tacere per sempre ... costrinsi quindi 
Arriotle a prestarmi l’ opera sua ... ed incen- 
diai ... la casa... per distruggere... ogni ... 
traccia... del... mio ... dclit...to... e così SQt- 
trarmi al disonore, all’ infamia. 

5 
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Geit. Mostro di scélleraggloe !.. {cieco d' ira 
corre a sguainare la spada cK è sul ta- 
volino, onde investire la figlia) 

’Ar. Signore! .(trattenendolo) 

Con. Amico !.. (lo disarma) 

11. {gettandosi disperata a piè del padre) Si, 
ferisci ... uccidi la figlia ... ma non farla... 
segno de|Ie tue ... imprecazioni ... 

Gen. Tu mia figlia?.. {Ilda vorrebbe striti- 
gere le stie ginocchia) IVon toccarmi.. Va... 
(nel colmo del furore) Possa Iddio rivolgere 
per sempre da te ... l’occhio della sua mise? 
ricordia ... (Ilda pronuncia più volle qual- 
che parola, come per frenare la collera 
del padre, ma il Generale la interrompe^ 
crescendo sempre nell' impelo del suo sde- 
gno) com’ io ... ti abbandono ... all' infamia ... 
e fulmino sul tuo capo ... la... mia... Ireraei^^ 
da maledizione ... 

II. ( 

Con. ( Ah !.. 

Aa. ( 

li;,, (che sempre in ginocchio, si è fin qui tra- 
scinala appresso al padre, nel sentirsi ma- 
ledetta tramortisce ; Arriolle si precipita 
in soccorso di lei, il Consigliere inorridi- 
to, si copre il volto con ambe le mani ; il 
Generale barcollando si abbandona sopra 
una sedia, un momento di silenzio.) 

SCENA III. 

Fanotte e Detto. 

Fan. {uscendo dalla comune) Signore, la 
carrozza è all’ ordine. 
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Con. Va bene. Tralfenetevl ancora nn moraenlo. 

Gen. {va dal segretario, osserva la deposi- 
zione, la rilegge mutuamente, indi la con- 
segna al Consigliere piangendo, V abbrac- 
cia fngge nelle sue stanze.) 

Con. Madamigella compiacetevi di esaminare 

, qaeslo fogliò. 

Ìl. [dopo aver letto) La mia propria accasa.^ 

Con, 11 Generale per bocca mia v’ impone di 
apporvi la vostra sottoscrizione. 

In. (risoluta sottoscrive il Joglio) 

Con. {ad Atriotle) Imitate la vostra padrona. 

Ar. {firma c. s.) 

Con. Ora Iddio ra’ accompagni, (parte fretto- 
loso. Ilda, rientra nelle sue stanze, soste- 
nuta da ^irriotle) 

pAS. {entrando incontra il Consigliere guarda 
appresso ad Ilda, quindi porta una mano 
alla fronte in atto doloroso) 

ÌPan. Caro Paswik, voi pure siete afilillo! Io 
veggo in questa casa un movimento , una 
costernazione generale !.. quelle ^sentinelle !..., 
Vi sono forse?.. 

Pas. Guai ; ma che guai, di qaei terribili. 

Fan. e voi siete a giorno?.. 

Pas. Di tùlio per mia fatalità. 

Fan. Dunque ? .. 

Pas. Risparmiate dello- interrogazioni allo quali 
non potrei rispondere. Fui chiamato in soc- 
corso di Madamigella ... si volle un chirur- 
go... seppi perciò indirettamente ... ma non 
ini sarebbe lecito di parlare, D’ altra parte a 
che serve il conoscere i mali di chi ci è cà- 
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ro, quando essi sono irroparabili ? A funeslar.» 
ci, a niellerei al^a disperazione. 

Fan. La voslra, non men che la mia delicatez- 
za mi serra la bocca ; non farò quindi altre 
domande su tal proposito. Però le disposizio- 
ni della partenza ?.. 

Pas. Sono tuttavia le medesime. 

SCENA VI. 

Generale , e delli. 

{Paswìk, e Fanotte vedendo il Generale &£ 
inchinano per uscire). 

Gsn. Paswik, rimani, (ha tre fogli nelle mani) 

Pas. {ritorna indietro Fanotte esce) (Come il 
dolore Io ha trasformalo ! Non che dodi«i 
mesi, egli sembra p iìi vecchio di me dodici 
anni !) 

Gen. Paswik? 

Pas. Signore ? 

Gen. Tu sei vecchio. 

Pas. Vecchio !... si ... ma ... e come c’ entra?., 

Gen. Ho pensato a te : V uomo che mi Ira 
servilo fedelmente per cinqiianf anni, tolle- 
rando le stravaganze delli mia indole non 
come un familiare venale, ma come un amico 
indulgente , non dee trascinare gli ultimi 
suoi giorni circondato dal'a miseria. Tieni. 
(gli dà un foglio) questo foglio li fa pos- 
sessore d’ una parie de’ miei beni. 

Pas. Generale !.. {prendendo il foglio con 
sorpresa, e dolore). 

Gen. Con quest’ altro, ho pensalo a tutl'i mici 
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Bervi : lu farai esegnire le mie disposizioni. 
{gli dà un secondo foglio) Al resto prov- 
vederà il Consigliera, [geiiando un occhia- 
ta sult altra carta che ripone in tasca.) 

Pas. Dio, Dio !.. Che vuol dir ciò ? 

Gen. Dammi la tua mano. [Paswik glie la 
porge., ed egli la stringe cbrdialmenlé) 
Fra poco io parto per 1' armata, 

Pas. Lo so. 

Gen. Noi non ci vedremo più. 

Pas. Che !... 

Gen. No, non ci vedremo più. Io vado a mo- 
rire nel campo. 

Pas, Misericordia !.. Voi dunque mi faceste 
vostro esecutore testamentario ! Riprendete 
queste... carte ... riprendete : esse mi fane- 
stano [le fa cadere sul tavolino) E coma 
potrei sopravvivere?.. Mio buon padrone, 
cangiate, cangiate pensiero, o conducele ma 
pure all’ armata, perchè possa farmi anch’ io 
uccidere da uno di quei cani di svedesi. 

Gsn. Paswik, non aggiungere altri affanni a 
questo cuore già troppo straziato ... (Paswik, 
vorrebbe parlare) Ascolta : tu fosti padre, 

Pas. Che mi rammentate ! Povero il mio Pie- 
trino !... povera la mia Tigiana ! 

Gen. Tua moglie mori dando alla luce un bam- 
bino , che appena rigenerato dalle acque 
battesimali raggiunse la madre. 

pAS. Qual doppia ferita al mio cuore! 

Gen. Si, ne convengo, dovette essere immenso 
il tuo. cordoglio ; per altro giungesti a su- 
perarlo : Ma se quel fanciullo divenuto adulto 
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si fosse maccliiafo di abboininevoli colpe? so 
avesse geltalo l’ infamia sul tuo nome ? 

Pas. All!., è vero, non avrei potuto resistere... 

Gen. Tu r bai dotto. Un padre onorato non 
può sopravvivere all’ ignominia dei figli. 
Lascia dunque eh’ io compia il mio destino, 
tu rimani a spargere quache lagrima sulla 
trista memoria de’ miei casi infelici. 

Pas. Sciagurato Morlolf! tu fosti la sorgente 
di tanti disastri. Che Dio abbia misericordia 
dell’ anima tua ; ma forse il fuoco, che ab- 
brustoli le lue carni non fu che una caparra 
del fuoco eterno che ti sei meritalo. 

Gsn. {guarda la mostra e fà qualche passo 
verso la porla d ingresso con V ansietà 
di chi attende alcuno). Di’, Paswik, tu ve- 
desti ... colei ? 

Pas. La vidi dopo che aveste con essa quella 
conferenza ... 

Gen. Seppi eh’ ella è ferita. 

Pas. Pur troppo : ma il chirurgo asserisco, 
che la scottatura che le offese il braccio, 
per non essere stata a tempo soccorsa con i 
mezzi dell’ arte, le abbia cagionali spasimi 
acutissimi. 

Gen. Taci. Non sentì giungere alcuno? 

Pas. No, davvero ... {andando verso la co- 
mune^ e guardando al di fuori) L la sen- 
tinella che passeggia. 

Gen. (Che momenti angosciosi!..) {siede) Qual 
li parve il suo stalo ? 

Pas. Ella farebbe impietosire una selce ... e 
veraraoate guardando la cosa da latti i lati 
la sua colpa è degna di qualche scusa ; 
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r iufelico per cosi dine, ri fu trascinala pei 
capidli e noti per nmli^nilà, non per odio, 
non per vendctla o preinedilazione, ma da 
un caso m.ilàuguralo, e comlolta all’ errore, 
son stati conseguenza, direi quasi necessità 
poi, i delitti e gli eccidii. 

Gen. No Paswik no:i iscusanli : fu enorme il 
niisfallo esso non potrà sfuggire la punizio- 
ne del cielo, e degli uomini. 

Pas. Voi dunque 1’ odiale ? 

Gen. Odiarla !.. Lo dovrei, ma noi posso, Iddio 
ha posto nel cuore dei padri una secreta 
forza indefinìbile, che, sien pur grandi le 
colpe dei figli , non permeile ali’ odio di 
allignarvi lungamente. Uopo il primo impulso 
del mio sdegno 1’ anima mia non è aperta 
che al sentimento del dolore. 

Pas. Ella dunque può sperar che ... 

Gen. Ed ora?., {tendendo l' or eccUìo. verso la 
colmine) 

Pas. Or s'i viene qualcuno ... {andando a 
quella volta) 

Gen. e il Consigliere ? [sorgendo premuroso) 
Pas. No, è il Colonnello Turlow* 

scena V. 

Colonnello, e Delti. 

Col. (è sorpreso nel vedere la sentinella alla 
porla) Generale, come imponeste, il corpo 
del povero Tunon fu sepellito con quelle 
cerimonie, e quegli onori, che la religione, 
ed il suo grado militare esigevano. Eni quin- 
di sollecito di venire a voi, giacché 1’ ora 
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della partenza c violila, se pare lo sfato della 
vostra salute non l’ impidisce. 

Gen. ISo, Colonncllu, noi partiremo subito. 

Col. Io spero, che mi sarà permesso di veder 
prima madainigclln, nulla poirebbe meglio 
raddoppiare, il mio coraggio qiianlo gli au- 
garii d’ un vittorioso ritorno profferiti dal lab* 
bro di colei, che voi aveste la boulà di con* 
cedermi in isposa. 

Gei». Vostra sposa... ella!. ..Ah Tarlow! Co- 
me tutto è cangiato nel corso d’ un sol giorno 1 

Col. Generale !.. Questi delti I 

Gei». Compiangetemi ... voi vedete in me il più 
misero fra i padri. 

Col. Che intendo !.. Vostra figlia ?.. 

Ge:». Non ho più figlia. Jlda è rea d’ an atro- 
ce assassinio,.. Pende sol suo capo la scure 
del carnefice. 

Col. Cielo!... 


SCENA VI. 

Consigliere, e Delti, 

CoK. Amico ... amico ... (ansante) 

Gett. Consigliere!... 

Coi». Ov’ è tua figlia ?.. Chiamatela fa 
chiamatela, sul momento. 

Pas. (entra nelle stanze d’ lido) 

Ge^. Io ... non ho forza d’ interrogarli. 

Con. Ecco il rescritto... 

Gkk. La mia guardia, {alla sentinella, che 
subito chiama all’ armi) 

Con. Volai alla Reggia, fui (osto accollo dal» 
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menlo ne chiese la cagione ; non risposi 
nltrimenli , che porgendole Io scrillo : lo 
lesse ne fu colpita, medilo in silenzio, quindi 
aggiunse a piè del foglio medesimo la sua 
volontà sovrana. Eccola; leggi, leggi tu 
stesso. 

SCENA YII. 

Jlda, Jrhiotte^ Paswik, un Capoposto con 
picchello di Soldati^ e delti. 

Cen. Un rescritto della nostra angusta Impe-^ 
ralrice. {al capoposto che comanda ai 
soldati di presentare le armi) 

Gen. (legge) a Noi Callerina II. ec. ec. Es-* 
i sondoci stata rimessa volontariamente la 
j propria accusa de’ gravi delitti commessi da 
i llda OrnolIF, e dalla sua cameriera Arriotte, 
j avendo in considerazione che la giovane 
> llda per eslraordinarie combinazioni ed 
5 ) avvenimenti non è assolutamente colpevole 
j della morte dell’ Ajiitante Tiinon, non che 
» avendo presente i servigi venduti allosta- 
» to da suo padre il Generale Conte d Or- 
j noltf e ... volendo esternare contrassegni 
j di nostra sovrana ... clemenza a ... questo 
D valoroso difensore ... del ... trono. ..con... 
3 conce ... » {non polendo pi oseguire la 
lettura dà il foglio al Colonnello ; accen- 
nandogli di leggere). 

Col. (legge) a Concediamo la vita a sua figlia, 
xi non meno che ad Arriotte ; alla prima 
3 come in perpetua prigione relegandola 


Digitized by Coogle 



a nel ritiro di S. Nicola, e la seconda nelle 
» nostre terre in Siberia, i (rende il fogliò 
al Generale pieno di sorpresa, e di ram- 
marico) 

Geic. Pietosa !.. {alza le mani al cielo come 
in rendimento di grazia, ma frenandosi i 
per la presenza della figlia, si volge dal- 
1‘ altro lato, e bacia il rescritto, si sente 
un rullo di tamburo). Il segnale della par- 
lenza ! (prende il cappello) Colei subisca 
la sua condanna, {accennando Arriolté al 
Capoposto che la fa di ‘onddre da alcuni 
soldati) Amico... tu farai eseguire ... {al 
Consigliere indicando la figlia) Inoltre que- 
ste sono le mie ultime disposizioni... (dan- 
dogli la carta che ripose iti tasca. Il Consi- 
gliere vorrebbe fargli qitUlehe rimostranza) 
JÈ sempre dubbio T evento della guerra. 
(accenna a Paswik di riprendere i fogli 
sul tavolino, e questi ubbidisce mestamente) 
Io non ho lingua per ringraziarti ... (al 
Consigliere) Perchè non puoi vedermi il 
coorel.. Abbracciami... Vero amico!.. Paswik... 
{abbracciandoli alternativamente , Paswik 
gli bacia la marid) Andiamo, {al Colonnello 

. ed avviandosi) 

11. {cadendo a ^ suoi piedi) Padre ... la sca- 
gliasti su di me la tua maledizione ... Là 
mia sovrana mi ha lasciata una vita , che 
non mi è cara, se non per piangere le tìiie 
colpe ... Ma come potrò rivolgermi à Dio, 
se tu non cancelli dalla mia fronte' quella 
parola che mi condanna ? Mi parrebbe sempre 
ch’egli rispondesse alle, mie preci: sei ma- 
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iedeUa dal padre ! Non volgere allroye Io 
sguardo ... é po^cljè ^ raiei Irascorsi mi tol- 
gono ogni dritto alla tua grazia, io la chieg- 
go in nome di mia madre ... 

Gen. 'l’aci ... L’ hai ta imitalo quell’ angelo 
di bontà pel quale ardisci invocare... (7/ 6V>«- 
sigliere^ Paswik, ed il Colonnello lo cifr 
cuiscono volendo intercedere per la figlia ) 
vano. ..ella mi ha disonorato ... io non sor 
PO più padre. , 

f 

SCENA ULTIMA 

Fanotte molli servi ^ e Detti, 

Signore, i vostri familiari... (è in vesti? 
mento da viaggio.) 

Gen. Si... avanzatevi... 

Con. Madamigella.... ( volendo alzare Ilda) 

11. Lasciatemi... lasciatemi nell$ posizione, che 
... mi.'., conviene. 

Gen. ( toccando la mano ora all’ tfno, ora 
' all’ altro familiare) Questa è 1’ ultima vol- 
ta che il vostro padrone vi parla... Ma voi 
non avete a patire V indigenza. Paswik ha 
riéevuti gli ordini niiei all’ oggetto ... Ales; 
sandro..Iwan.. .Stanislao... addip. 

In. Ai servi... egli... dice... addio... f col pià 
vivo dolore) 

Con. {mostrandogli la figlia che 

è tuttavia in ginocchio ) 

Con. Amico mio... 

Pas. Mio buon padrone... 

wtEN, ( non la guarda, ma il volto esprime 
la mal repressa emofione ; il tamburo su(^- 
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na ancora una volta, egli si scuote, e si in-< 
catnina risolutamente verso la porta.) 

II. [manda un gemito.) 

Gek. [si volge involontariamente.) 

II. ( ^li protende le bracccia.) 

Care, (fa un sforzo per uscire, non può, corre 
come attratto alla figlia, e le pone la de- 
stra sul capo) 

ÌL. [giunge le mani, ed abbassa lo sguardo, 
con r espressione della più commovente u- 
tnillà. Il rimanente dei personaggi sono al- 

r teggiati altri di stupore, altri di pietà.) 

Gen. [alzando gli occhi al cielo pregni di 
lagrime, dice fra singhiozzi ) Perdona... É 
rea ... lun... è pentita, (in questo quadra 
pade il sipario.) 

Fin® DSL Dkamsiì. 
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